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Genova, 16 giugno 2007   

Qggetto: Protezione Civile

Caro Luigi,

come puoi ben comprendere, seguo sempre con molto interesse le vicende associative, ed attraverso le informazioni e le indiscrezioni che mi giungono, ho purtroppo ricavato l'impressione che anche la situazione dei rapporti interni al Consiglio oltre a quella tra il Consiglio ed alcuni Organi periferici, non sembra al momento molto felice.

   Anche le tue recenti lettere hanno alimentato questo convincimento e l'ultima, ad esempio, quella che tratta di Protezione Civile, è una dura risposta ad una polemica attualmente esistente.

   Mi riferisco, tanto per intenderci,  a quel tuo scritto del tipo "a domanda risponde" con il quale ti sei prodigato a difesa dell'operato e dell'immagine del Vicepresidente Barbera, che, dopo il trattamento ricevuto a Pompei, si è visto bersagliato anche dal proprio Comitato Regionale che ne ha chiesto la sospensione, dalla Sezione di Biella che ha presentato analoga istanza, nonchè dal Collegio dei Sindaci che nella loro relazione ne hanno stigmatizzato l'operato, giungendo perfino a contestare alcune sue operazione di natura economica.

   Lungi da me l'idea di entrare nel merito di questi problemi di difficile soluzione e che neppure sono di poco conto, e non ti nascondo che, con le contestazioni attualmente in atto ed  i difficili momenti che sta attraversando il Consiglio Direttivo,  l'essere nella condizione di socio sospeso e quindi lontano da  qualsiasi responsabilità di gestione ed impegno decisionale, mi consente sonni sicuramente più tranquilli di taluni attuali Consiglieri con responsabilità di "governo".

   Il motivo per il quale ti scrivo non è quindi di natura "politica", ma è per comunicarti che sono rimasto lusingato del fatto che ad un certo punto della citata lettera mi hai inopinatamente menzionato, ricordando che nel corso della riunione del 6 gennaio 2006, il progetto della C.M.N. , ripeto le tue parole, "fu consegnato al Consigliere Ortona affinché lo potesse esaminare e, forte della sua lunga esperienza, fosse in grado di formulare tutti i rilievi necessari".

  Non posso che confermare di aver ricevuto la  carpetta contenente il progetto, ma dietro mia richiesta, e ciò in quanto non sapevo nulla di tale progetto che io non ricordo sia mai stato discusso in Consiglio e per il quale non mi risulta sia mai stata assunta alcuna delibera. 

   Nel timore di incorrere in un vuoto di memoria, ho visionato tutti i verbali precedenti, e ti confermo che non ho trovato nulla al  riguardo. 

   Ed anche quel giorno, il 6 gennaio, mentre Barbera rendeva noto di aver già presentato nel precedente mese di dicembre al  Dipartimento P.C. un progetto relativo al finanziamento per la creazione di una colonna mobile nazionale, le uniche delibere che sono state assunte hanno riguardato il distintivo da adottare per le Olimpiadi e le modalità di rimborso delle spese ai Soci.

   Come vedi quindi era difficile per me comprendere che avrei dovuto "formulare tutti i rilievi necessari" che mai mi sono stati richiesti, anche perché la mia attività in seno al Consiglio, grazie alla considerazione che mi era stata riservata fin dall'inizio mandato, come ricorderai, non è mai andata oltre la raccolta di supporti cartacei esauriti. 

   Quando io occupavo il tuo posto, forse a causa delle mie abitudini antiquate dovute all'età ,  solitamente mi rivolgevo ai colleghi per avere pareri prima di assumere gli impegni e non a cose fatte, soprattutto quando le decisioni comportavano impegni economici di rilievo. 

   Il progetto della C.M.N., oltre ad esporre un preciso programma operativo ed economico, contiene preventivi come quello della DAE e della ditta di Taliani, relativamente alle apparecchiature radio, nonché altri relativi alla fornitura di attrezzature e divise, tutti rilasciati nel mese di dicembre ed alla fine del carteggio vi è la tua dichiarazione di autenticità della documentazione e la richiesta del contributo e l'impegno al reperimento di fonti di finanziamento da te sottoscritti, in qualità di legale rappresentante dell'Organizzazione di Volontariato A.R.I. e datata 16 dicembre.

   Orbene, a parte le altre considerazioni esposte, se la formalizzazione delle richieste sopra indicate era già avvenuta in dicembre e quindi l'impegno era già stato assunto, non vedo quale utilità avrebbe avuto la formulazione di eventuali rilievi da parte mia dopo il 6 gennaio.

    Comunque tale richiesta, come ripeto, non mi è mai stata fatta, e non rammento nemmeno che lo stesso quesito sia stato rivolto, almeno nel corso delle riunioni consiliari a qualche altro componente del Consiglio di tua maggior fiducia.

    Con i più cordiali saluti.
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